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Conclusa dopo oltre sei mesi di lotta una vertenza che interessa un milione e 700 mila lavoratori 
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Nuovo patto di lavoro per i braccianti 
Significative 

conquiste 
salariali 

e normative 

Si estende in tutto il Paese la battaglia per modificare radicalmente le inique misure governative 

Ferme ieri per 4 ore cinque regioni 
L'iniziativa dei lavoratori e delle loro organizzazioni punta ad ottenere una profonda revisione dei gravi provvedimenti fiscali e tariffari 
per rilanciare l'occupazione e difendere i redditi più bassi — Si chiede ai poteri pubblici locali e alle forze politiche un fattivo impegno 
Significative adesioni alla lotta delle masse meridionali — Ribadita la validità delle scelte politiche del sindacato — Presenza dei sindaci 
I lavoratori di cinque regioni hanno dato luo

go Ieri ad una grande giornata di lotta nel 
quadro degli scioperi regionali proclamati dal
la Federazione Cgil-CislUil a sostegno della 
piattaforma unitaria dei sindacati per un nuo
vo modello di sviluppo e contro l'iniquità del 
decreti fiscali recentemente varati dal governo 
Rumor. Ovunque, dalla Basilicata, alla Sar

degna, alla Puglia, all'Umbria, al Trentino, si 
sono svolte grandi manifestazioni che hanno 
visto la partecipazione di tutte le categorie di 
lavoratori. Le astensioni dal lavoro sono state 
di quattro ore; In Umbria gli edili, impegnati 
in vertenze provinciali, si sono fermati per 24 
ore; lo stesso hanno fatto I braccianti in Pu
glia e ancora In Umbria. 

Ferma protesta in Basilicata 

Lama a Potenza: 
«Dobbiamo organizzare 

una lotta che duri» 
Massiccia adesione allo sciopero dei lavoratori delle città e 
delle campagne - Oltre ventimila al comizio nel capoluogo 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, U 

La Basilicata, rispondendo 
all'appello per lo sciopero 
della Federazione sindacale 
CGIL, CISL, UIL, con un'im
ponente manifestazione, ha 
detto oggi un forte no alla 
polìtica economica governati
va. Il compagno Luciano La
ma, segretario generale della 
CGIL, ha parlato, a nome 
della Federazione CGIL-
CISL-TJIL, In piazza Mario 
Pagano a Potenza a oltre 
ventimila persone. «Gli scio
peri generali di questi giorni 
— egli ha detto fra l'altro — 
sono una prima risposta di 
lotta alle misure fiscali e ta
riffarie del governo, essen
zialmente gravanti sul lavo
ratori e quindi inique. 

Ma oltre a questo motivo 
di giustizia ce ne è un altro 
che esaspera i lavoratori: a 
che serviranno questi sacri
fici? Si organizza, contempo
raneamente al prelievo fisca
le, una politica degli investi
menti pubblici e privati che 
allontani la stretta creditizia 
e alleati le minacce recessi
ve? Le misure del governo 
tutte anticongiunturali e ri
volte a ridurre la base mone

taria non rispondono rerto a 
questa logica. Questi dati di 
fatto che si ricavano dai 
provvedimenti governativi de
terminano giustamente Pjal-
contento, indignazione, rab
bia in molti strati di lavo
ratori. 

Questi stati d'animo, queste 
reazioni hanno le loro radici 
oggettive nell'iniquità delle 
misure e nella pesantezza dei 
sacrifici che si chiedono ai 
lavoratori. In alcune località 
il malcontento di gruppi di 
lavoratori si è manifestato 
con proteste o vivaci critiche 
anche al sindacato perchè non 
avrebbe deciso immediata
mente uno sciopero generile. 
A parte il fatto che quelli 
che stiamo facendo questa 
settimana sono appunto scio
peri generali e a parte le de
cisioni che potremo adottare 
martedì nel direttivo della 
Federazione, io sostengo pe
rò — ha detto Lama — che 
una grande organizzazione 
qual è la nostra non può diri
gere un movimento di milioni 
di lavoratori dando sfogo ir
razionale a spinte emotive e 
non vagliate in rapporto agli 
interessi generali che si de
vono perseguire. 

Ogni esplosione di rabbia 

Mentre ieri si è svolto lo sciopero generale 

Miniere occupate 
da tre giorni 

attorno a Carbonia 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 11 
Lo sciopero di quattro ore 

contro i decreti del governo 
— che qui si accompagna alla 
richiesta di una svolta nella 
direzione politica ed economi
ca della Regione sarda — ha 
visto oggi la partecipazione 
compatta dei lavoratori di tut
te le categorie. I problemi 
della Regione e del Paese so
no stati affrontati con straor
dinaria lucidità, durante le 
imponenti assemblee di fab
brica. di azienda, di cantiere. 
cui hanno preso parte mi
gliaia di minatori, di chimici. 
di metalmeccanici, di edili, e 
in particolare i dipendenti del
le piccole e medie aziende 
manifatturiere. Durante lo 
sciopero e le manifestazioni 
nei posti di lavoro presieduti 
dai dirigenti regionali e pro
vinciali dei tre sindacati. la 
combattiva classe operaia iso
lana, quella delle nuove fab
briche petrolchimiche e quel
la della tradizionale industria 
mineraria, ha messo sotto ac
cusa la politica del governo. 
che pretende di trasformare 
f li errori da esso compiuti in 
altrettanti gravi balzelli e in 
intollerabili gravami fiscali 
per le grandi masse popolari. 

Nell'Isola ha molto rilievo 
nelle motivazioni che spingo
no soprattutto gli operai del
la fabbrica, la richiesta di 
una diversa utilizzazione del 
gettito economico che verrà 
dai decreti. Soprattutto si 
chiede l'avvio di tutta una se
rie di riforme sociali che giu
stifichino eventuali sacrifici. 
Intanto da tre giorni le mi
niere di carbone del Sulcls 
della zona di Carbonia sono 
occupate dagli operai, che sol
lecitano una urgente trattati
va col governo per arrivare a 
una nuova società di gestione 
formata da enti a capitale 
pubblico, statale e regionale. 
in modo da impMire la smo
bilitazione e l'abbandono da 
parte dell'FNFL di una risor
sa che costituisce una rlrchez-
V notevole per la Sardegna. 

itegli stabilimenti petrolchi
mici, la Rumianca a Cagliari 
e la Sir a Porto Torres, la 

rrcentuale degli scioperanti 
•tata altissima. Alla Saras 

di Sarroch la partecipazione 
è risultata quasi totale. Cosi 
anche nella zona industriale 
di Portovesme. negli stabili
menti dell'Alsar. dell*Euroal-
lumina e dell'AMMI. Nel po
meriggio hanno chiuso i bat
tenti i grandi magazzini della 
Rinascente-Upim di Cagliari 
dove tutte le commesse senza 
eccezione hanno aderito alla 
lotta. Bar. negozi, trattorie 
del centro e delia periferia 
sono rimasti chiusi per intere 
ore. Le stesse alte percentuali 
di scioperanti nel settore del
la gomma si registrano a Sas
sari. Nuoro, nel grossi centi 
isolani. 

Ottimo successo dello scio 
pero anche ne'le aziende agra
rie attorno a Cagliari 

Chiusura 
per regioni 

dei benzinai 
La FIGISC (Federazione ita

liana gestori impianti strada
li carburanti) ha proclamato 
una chiusura articolata per 
regioni e province dei d'stri 
butori stradali di carburanti, 
ivi compresi i self services. Lo 
sciooero inìzierà ogei 12 luglio 
(dalle 7 per terminare alle 
ore 7 del successivo giorno 13) 
nelle reeioni dell'Emilia Ro
magna. Toscana, Basilicata e 
nella provincia di Mantova. 
La successiva manifestazione 
investirà le regioni della Lom
bardia. Piemonte, Liguria, 
Val d'Aosta. Calabria e Sicilia 
a partire dalle ore 7 del 16 
luglio fino alle ore 7 del gior
no successivo. Seguirà Tren 
tino Alto Adige, Veneto. Friuli. 
Venezia Giulia. Lazio, Umbria 
e Marche dalle ore 7 del 17 
luglio fino alle ore 7 del 18 
luglio. Quindi Abruzzo Molise, 
Campania. Puglie, Sardegna, 
dalle ore 7 del 18 luglio alle 
ore 7 del 19 luglio. 

La FAIB (Federazione auto
noma) aveva già deciso la 
chiusura degli impianti per 
oggi. 

non collocata in un piano di 
azione capace di durare, fi
nisce per convergere con po
sizioni di scetticismo, di fru
strazione. Il sindacato unita
rio — ha detto ancora Lama 
— invece deve essere capace 
di organizzare una lotta du
revole, continua nelle sue for
me varie, incanalando ogni 
giusta spinta di protesta sul
la linea che si sintetizza n*»lla 
difesa dei redditi più bassi, 
nelle riforme, nelle trasfor
mazioni al Sud, nel nuovo 
modello di sviluppo. Il sinda
cato deve adottare obiettivi 
e forme di lotta capaci di 
legarlo ad altri strati sociali 
colpiti dalla crisi; senza un 
allargamento del fronte Je no
stre forze di classe sarebbero 
sconfitte. Per i lavoratori ita
liani non ci sono alternative 
rispetto a questa strategia: 
non ci sono strategìe alter
native che non siano il cedi
mento e la rinuncia a ime-
stire con la lotta le strutture 
sociali per cambiarle. 

In questi giorni difficili, di 
grande prova, è dunque più 
che mai necessaria la nostra 
unità e una solida tenuta di 
quella strategia di -ìnnyta-
mento che ha cosi notevol
mente accresciuto m questi 
anni la forza del sindacato 
nella società italiana. La divi
sione delle forze di c.asse — 
ha concluso Lama — ci por
terebbe inevitabilmente alla 
sconfitta. Per queste ragioni, 
che toccano l'intera linea po
litica del sindacato e per as
sicurare la difesa intransigen
te del regime democratico. 
oggi più che mai, 'n stretta 
unione con le grandi masse. 
dobbiamo perseguire coi fer
mezza e coerenza l'unità del 
movimento dei lavoratori». 

Un lungo ed entusiasman
te corteo, durato un'ora e 
mezzo, si è snodato dal rione 
San Rocco, dove si arano con
centrate le delegazioni perve
nute dalla gran parte dei co 
munì e da tutte le zone della 
Basilicata. Ha percorso cor* 
so Diciotto Agosto e via Pre
toria. dilagando nella grande 
piazza Mario Pagano dove si 
è svolto il comizio. Cxi 1 la
voratori e 1 dirigenti sindaca
li sono sfilati, preceduti dai 
gonfaloni, i sindaci dei co
muni di Senise, Albano di Lu 
carta. Siliano. Vtetri di Po
tenza. Francatila sul Smni, 
Irsina. 

E 'stata una grande mani-
festaz.one di forza, l i unità, 
di maturità sindacale e de
mocratica. Numerosi gli stri
scioni e i cartelli con parole 
d'ordine antifasciste, per l'oc
cupazione e le riforme; nu
merose le bandiere rosse e 
tricolori dei sindacati. /\ttia-
verso il microfono si scandi
vano le parole d'ordine: «No 
al carovita»; * Paghi 'a crisi 
chi ha i soldi »; « la B i l i 
cata non deve morire *. M-
tri cartelli denunciavano .ir
responsabilità di Colombo, re
sponsabile della nefasta -rVi 
tica economica governat'va. 

II segretario delia CISL di 
Potenza, Ugo Branchi, r.el 
presentare a nome dei sinda
cati il compagno Luciano La
ma, ha salutato l'ampiezza e 
la riuscita della manifesta-
zione unitaria come garanzia 
per avere successo nelle iot 
te per una nuova politica eco
nomica in Italia e per la ri-
nascita della Basilicata 11 ai-
scorso del compagno Lama è 
stato seguito con molta Crea
zione e sottolineato da fre
quenti, unanimi applausi Un 
telegramma di solidarietà con 
gli obiettivi dello sciopero è 
stato inviato dall'ufficio di 
presidenza del Consiglio re
gionale di Basilicata. Un ma
nifesto di adesio le allo scio
pero è stato affisso dall'Al
leanza regionale dei contadi
ni. A sua volta 11 Comitato 
regionale lucano del PCI ha 
ugualmente solidarizzato con 
lo sciopero della Basilicata 

Francesco Turro 

MILANO Un'immagine della forte manifestazione svoltas i durante lo sciopero generale 

Forte sciopero unitario di operai, braccianti, pubblico impiego 

Pieno successo dell'azione in Puglia 
Combattivi cortei a Bari e Cerignola 
Un appello ai partiti dell'arco costituzionale per impegnarli ad una modifica profonda dei gravi 
decreti governativi - In alcune zone lo sciopero è durato Finterà giornata - Il comizio di Piero Boni 

Dalla nostra redazione 
BARI, 11. 

Nel.'e fabbriche, nelle cam
pagne, in tutti i posti di la
voro ferma si è levata oggi 
la protesta contro i provve
dimenti del governo che ag
gravano ulteriormente le con
dizioni di vita dei lavoratori 

A Bari come a Taranto, a 
Lecce, a Foggia e a Brindisi 
lo sciopero di 4 ore indetto 
dai sindacati ha avuto pieno 
successo. A Taranto i metal
meccanici hanno scioperato 
per otto ore in solidarietà 
con i 560 edili che lavorano 
per il completamento dell'Ital-
sider e che hanno ricevuto 
nei giorni scorsi le lettere di 
licenziamento. Anche aL'a 
Montedison di Brindisi lo 
sciopero è durato otto ore. 
mentre nel Foggiano i brac
cianti e gli edili hanno pro
clamato uno sciopero di 24 
ore 

Un significativo appello a 
tutti i lavoratori pugliesi per 

proseguire e intensificare la 
lotta contro i provvedimenti 
presi dal governo è stato ri
volto nel corso di una impo
nente manifestazione che si è 
svolta a Cerignola alla quale 
hanno partecipato oltre 5.000 
lavoratori. 

Tra le decine di manifesta
zioni che si sono svolte nella 
regione pugliese, un particola
re significato ha quella che si 
è svolta a Bari. Un corteo 
si è mosso questa mattina da 
Piazza Castello ed ha percor
so le principali vie della cit
tà. Vi hanno partecipato gli 
operai della zona industria
le. delegazioni di braccianti 
giunte da alcuni centri delle 
provincia, operaie, statali ecc. 

U corteo ha raggiunto Piaz
za Fiume dove ha parlato il 
segretario generale aggiunto 
della CGIL Pietro Boni. «E* 
un momento questo — ha det
to Boni — molto serio ed im
pegnativo per tutto il movi
mento sindacale; ma è bene 
che il governo sappia, che 
tutte le forze politiche del

l'arco costituzionale sappiano 
che 11 movimento sindacale 
nel suo insieme non demor
derà dal suo impegno per fare 
avanzare il paese, per mutare 
l'indirizzo economico». 

Boni ha indicato nella ca
pacità di coesione, di unità, 
di continuità, che ha espresso 
in questi ultimi anni il mo
vimento sindacale la formula 
per portare avanti, sviluppare 
e articolare l'azione e l'ini
ziativa contro i provvedi
menti antipopolari presi dal 
governo. Non possiamo assi
stere indifferenti, anzi è viva 
la nostra denuncia, la nostra 
protesta — ha concluso Bo
ni — contro la incapacità del 
governo, il quale, di fronte al
le precise richieste di tutto 
il movimento sindacale, ha 
mostrato paurose incertezze e 
carenze fino a generare scel
te politiche ed economiche 
nettamente opposte agli indi
rizzi indicati dalla federazio
ne nazionale unitaria». 

Italo Palasciano 

Ferrovie: chiesto 
un incontro 
col governo 

In merito alla vertenza in 
atto nel settore delle ferrovie 
dello Stato, la segreteria della 
Federazione CGIL CISL e UIL 
ha inviato, a firma di Lama, 
Storti e Vanni, il seguente fo
nogramma al Presidente del 
Consiglio Rumor: 

« In relazione alla vertenza 
delle ferrovie dello Stato ri
guardante modalità e tempi 
di esecuzione del piano dì svi
luppo, nonché provvedimenti 
relativi all'organico aziendale 
e in relazione alle decisioni di 
lotta assunte dai tre sindacati 
di categoria, la Federazione 
CGIL CISL UIL chiede un in
contro allo scopo di pervenire 
ad una urgente e positiva con
clusione ». 

Comizi a Terni e Perugia 

Umbria: forte adesione 
di tutte le categorie 

TERNI, 11 
I lavoratori dell'Umbria si 

sono astenuti per quattro ore 
dal lavoro, rispondendo in que
sto modo alle linee di politica 
economica e sociale portate 
avanti dal governo. Manifesta
zioni unitarie, promosse dalla 
CGIL. CISL ed UIL. si sono 
svolte nei maggiori centri del
la Regione con imponenti rag
gruppamenti a Temi e Peni 
già. In tutte le piazze dove gli 
esponenti dei sindacati hanno 
tenuto comizi, è stato riaffer
mato come le misure governa
tive si abbatteranno in modo 
determinante sulle prospettive 
di consolidamento e sullo svi
luppo dell'economia umbra, da 
anni emarginata dallo sviluppo 
monopolistico imposto al paese 

Questo per tre motivi. In pri
mo piano il pericolo che pesa 
sulla piccola e media industria. 
che forma la struttura dell'in
dustria regionale. Le recenti 
misure creditizie, infatti, met
tono in forse la possibilità di 
continuare l'attività, e metto
no in dubbio, nello stesso tem
po. l'occupazione per migliaia 
di lavoratori. Inoltre, gli ag
gravi fiscali, stabiliti nei gior
ni scorsi dal Consiglio dei mi
nistri, peseranno in modo de
terminante su una vasta fascia 
della popolazione umbra: i brac
cianti. i coltivatori diretti, 1 
disoccupati, i lavoratori a do

micilio. che già vivono in pre
carie condizioni economiche. In 
questi due settori si è svilup
pata una forte tendenza all'as
sociazionismo e alla coopera
zione, ora tutte le prospettive 
sono bloccate. Terzo la stretta 
creditizia ha portato alla pa
ralisi degli Enti locali che ave
vano avviato un processo di ri
strutturazione, sia economico 
che sociale. 

Da questa situazione la fer
ma risposta delle organizzazio
ni dei lavoratori. Gli edili, es
sendo in corso una vertenza a 
livello provinciale per il recu
pero salariale si sono astenuti 
dal lavoro per 24 ore. Per tut
ta la giornata di oggi hanno 
scioperato anche i braccianti. 

L'adesione è stata totale. A 
Perugia dove si è svolta una 
grande manifestazione unitaria 
in piazza IV Novembre, alla 
quale hanno preso parte anche 
ì lavoratori di Masciano, To
di, Assisi. Barbiso Maggiore. 
Bassignano e Tuoro. ha parlato 
Stimilli della segreteria nazio
nale dei trasporti CGIL. A 
Terni, dove in mattinata si è 
svolto un importante corteo per 
le vie cittadine, è intervenuto 
Roberto Romei della segreteria 
nazionale della CGIL. Manife
stazioni si Sono svolte anche a 
Spoleto. Foligno. Gubbio, Città 
della Pieve. Città di Castello, 
Amelia ed Orvieto. 

Trentino: 
bloccate 

TRENTO. 11. 
Lo sciopero generale regio

nale, programmato nel Tren
tino nel quadro dell'iniziati 
va unitaria di lotta delle or
ganizzazioni sindacali, ha re
gistrato un grande successo. 
In tutte le fabbriche e 1 can
tieri del Trentino l'astensione 
dal lavoro è durata quattro 
ore, dalle 8 alle 12. A Trento 
si è svolta una grande mani
festazione che è stata conclu
sa dal comizio del segretario 
della FLM Tridente. Al cor
teo che si è snodato per le 
vie del capoluogo hanno par
tecipato migliaia e migliaia 
di lavoratori, giovani e cit
tadini. 

La sfilata era aperta dagli 
operai della Michelin, in lot
ta da più di nove mesi per 
il rinnovo del contratto azien
dale. Grande adesione ha avu
to lo sciopero anche tra le 
categorie del settore terziario, 

Dopo il combattivo corteo 
che ha testimoniato la dispo
nibilità dei lavoratori trentini 
a energiche misure di lotta 
contro gli iniqui provvedimen
ti fiscali del governo, il com
pagno Panza, segretario pro
vinciale della CGIL, ha aperto 
li comizio unitario, sottoli
neando la grande prova di 
responsabilità che il movimen
to sindacale ha fornito nel 
corso della recente trattativa 
con il governo. A questo at-

fabbriche 
ovunque 
teggiamento sindacale non ha 
corrisposto, da parte della 
compagine governativa, la vo
lontà di assumere misure tali 
da garantire il livello di vita 
degli strati popolari ed av
viare, nel contempo, una de
cisa politica di grandi ri
forme. Ha poi preso la pa
rola Tridente che ha sottoli
neato la necessità della du
rata delia lotta perché essa 
sia incisiva e porti a risultati 
concreti per tutto il movi
mento. 

Il 18 e 19 
convegno CGIL 

sul finanziamento 
La segreteria della CGIL 

comunica che di fronte «gli 
impegni derivanti dallo svi
luppo della situazione, il con
vegno nazionale sui proble
mi del finanziamento 4 spo
stato a giovedì 11 e venerdì 
19 con inizio alle ore f,30 di 
giovedì. In apertura di riu
nione verrà data una infor
mazione sulle decisioni del 
comitato direttivo della 
CGIL e del comitato diretti
ve unitarie, 

Combattivo corteo nel capoluogo 

I sindacati: 
« Un risultato 

importante 
per tutto il 
movimento » 
La Federazione unitaria 

sindacale bracciantile ha 
rilasciato la seguente di • 
chiarazione: 

« Il rinnovo del patto na
zionale degli operai agri. 
coli costituisce un risulta
to importante della lotta 
della categoria, della clas
se operaia e dell'intero mo
vimento sindacale. Esso 
sancisce conquiste econo
miche e normative avan
zate che consolidano il 
ruolo promozionale della 
contrattazione nazionale e 
pongono le basi di ulterio
ri sviluppi positivi nella 
contrattazione provinciale: 
assunzione per fasi lavora
tive, ambiente e organiz
zazione del lavoro, orario 
effettivo, qualificazione e 
diritto allo studio della 
manodopera, miglioramen
to degli istituti normativi 

con riflessi economici, e 
« correttivo » salariale eh» 

• migliora la retribuzione 
per oltre 700.000 lavoratori. 

« Sul ruolo delle commis
sioni sindacali intercomu
nali, mentre si sono mi
gliorati gli strumenti di, 
funzionamento, la ostinata 
resistenza della Confagri-
coltura ha impedito l'esten-
sione dei loro compiti per 
cui abbiamo chiesto una 
pubblica presa di posizione 
del ministro del Lavoro, 
che marchi l'interesse non 
solo sociale ma anche del
la sfera pubblica all'attua
zione dei processi di tra
sformazione, sviluppo pro
duttivo e dell'occupazione; 
su questo punto noi ci im
pegneremo fortemente nel 
rinnovo dei contratti pro
vinciali di lavoro. Questi 
risultati saranno sottoposti 
alla valutazione e alla ap
provazione della categoria, 
dei suoi organismi e saran
no considerati nel loro si
gnificato anche da tutti 
gli altri settori del movi
mento sindacale che con 
tanto impegno ci ha soste
nuti. 

«Le lotte in corso per il 
rinnovo dei contratti pro
vinciali e per la gestione 
dei diritti che sono stati 
conquistati debbono e pos
sono conseguire subito dei 
risultati positivi sia per la 
concretezza delle piatta
forme che per il nuovo po
sitivo quadro di riferimen
to che viene offerto dal 
patto rinnovato. I risultati 
conseguiti sono tanto più 
importanti in quanto rea
lizzati in una situazione 
nazionale complessa e dif
ficile che ha indubbia
mente inciso sulla ver
tenza. 

a II padronato agrario, 
in tutti questi mesi, ha 
tentato — con ogni mez
zo — di utilizzare la crisi 
della agricoltura e di scari
carne le conseguenze sui 
lavoratori bloccandone le 
richieste d'avanzata e per 
rilanciare un fronte rurale 
ostile alle riforme. Al con
trario, in questa situazione 
difficile, il movimento 
bracciantile ha impostato 
la sua iniziativa collegan
do strettamente ì suoi 
obiettivi di avanzata con
trattuale con quelli più ge
nerali di trasformazione e 
di sviluppo dell'agricoltu
ra, costruendo intorno a 
questa linea un ampie 
schieramento di forze sin
dacali, sociali e democra
tiche che si sono impe
gnate a sostegno di une, 
nuova politica di sviluppo 
agro-industriale, indicando 
in tal modo la necessità di 
un diverso terreno di con
fronto. 

« Da questo punto di vi
sta t risultati contrattuali 
acquisiti danno slancio al
la lotta, che è aperta nel 
paese, per un grande pro
cesso di trasformazione 
della agricoltura naziona
le che costituisce una scel
ta tra le più qualificanti 
del confronto in atto tra il 
movimento sindacale ed il 
governo. Su questo terreno 
più avanzato e completo 
che i braccianti hanno sa
puto conquistarsi con la 
loro azione, si deve conso
lidare sempre più l'impe
gno dell'intero movimen
to sindacale data la stret
ta interdipendenza esisten
te tra il superamento della 
crisi dell'agricoltura e la 

• soluzione di segno positivo 
' che occorre urgentemente 
dare alla crisi che investe 
il paese*. 

Aumento del salario tra il 13 e il 14 per cento - Garanzie 
per l'occupazione • Diritto a 60 ore di studio - Nuovi po
teri per il sindacato nella decisione dei piani colturali 

Dopo oltre sei mesi di lotta, I braccianti hanno conquistato 
il nuovo patto di lavoro nazionale piegando l'ostinata resisten
za della Confagricoltura e del grande padronato agrario. La 
lunga vertenza si è conclusa nelle prime ore del pomeriggio 
di ieri al ministero del Lavoro, dopo un'ultima tornata di 
trattative durata, praticamente senza interruzioni, per tra 
giorni: il nuovo contratto di 
lavoro, che interessa un milio
ne e 700 mila lavoratori, è di 
notevole importanza, soprattut
to considerato il delicato mo
mento politico in cui esso è sta
to ottenuto. Il nuovo patto na
zionale dei braccianti, che ha 
validità dal primo gennaio 1974 
al 30 giugno 1976, si caratteriz
za in alcuni punti qualificanti 
che lo riconducono alle conqui
ste ottenute dalle grandi ca
tegorie industriali. 

Questi i principali punti con
tenuti nell'accordo: 

PARTE ECONOMICA — Le 
retribuzioni sono fissate dai con
tratti provinciali. Si stabilisce 
che i salari degli operai comuni 
a tempo determinato inferiori a 
L. 4.200 giornaliere (paga base e 
contingenza) e quelli degli ope
rai comuni a tempo indetermina
to inferiori a L. 109.200 mensili 
sono portati a tali livelli con in 
più il calcolo dei parametri di 
qualifica delle variazioni di scala 
mobile (successivamente alla 
data della firma dell'accordo). 

INDENNITÀ' - Conquistata 
un'intera mensilità di ferie. L'in
dennità speciale (avvio alla quat
tordicesima mensilità) viene 
portata da 60 a 120 ore annue. 
L'indennità di anzianità viene 
elevata da 18 a 25 giorni per ogni 
anno di anzianità. Gli scatti di 
anzianità sono elevati al nume
ro di tre (biennali) nella misura 
del 3 per cento. Tutto ciò sarà 
tradotto in termini percentuali 
sulla paga giornaliera degli ope
rai a tempo determinato. L'inte
grazione salariale in caso di ma
lattia e di infortunio viene por
tata al 70 per cento del salario. 

PARTE NORMATIVA — As
sunzione per fase lavorativa per 
gli operai a tempo determinato. 
Garanzie di occupazione per tut
ta la durata della fase lavora
tiva (esempio: raccolta prodot
ti, potatura, aratura, età). Tali 
fasi saranno definite nei contratti 
provinciali: scompare così la fi
gura del giornaliero di campa
gna garanzia di occupazione per 
la manodopera migrante. 

ORARIO DI LAVORO - L'ora
rio è di 40 ore settimanali per 
tutti i mesi dell'anno. In pre
senza di particolari condizioni 
ambientali e climatiche è deman

data ai contratti provinciali la 
possibilità di definire per un pe
riodo massimo di 45 giorni al
l'anno la modifica di tale orario 
per non più di 2 ore la settima
na con il loro recupero in altro 
periodo dell'anno: in presenza di 
lavori nocivi l'orario di lavoro 
a parità di retribuzione e di 
qualifica è ridotto di 2 ore gior
naliere. 

ORGANIZZAZIONE DEL LA
VORO, AMBIENTE, SALUTE — 
I contratti provinciali dovranno 
individuare soluzioni atte ad as
sicurare agli operai a tempo in
determinato il godimento effet
tivo delle ferie e festività e do
vranno decidere norme capaci 
di assicurare livelli occupaziona
li necessari, l'organizzazione di 
turni di lavoro, squadre di sosti
tuti ed altre soluzioni idonee. 
Per ì problemi dell'ambiente e 
la tutela della salute i contratti 
provinciali dovranno inoltre indi
viduare i lavori da considerar
si nocivi e pesanti, valutare la 
idoneità del'e condizioni ambien
tali e decidere la riduzione del
l'orario di lavoro, le rotazioni 
nelle attività nocive, visite me
diche periodiche gratuite ed al
tre misure idonee per la tutela 
della salute. A tal fine potrà 
essere richiesto l'intervento dei 
Centri di medicina preventiva e 
di altri Enti tecnici e sanitari 
pubblici. Si istituisce inoltre una 
Commissione paritetica incari
cata di studiare gli altri proble
mi concernenti le condizioni igie-
niche-sanitarie. la difesa della 
salute e la nocività degli am
bienti di lavoro. 

QUALIFICHE - Pratico svuo
tamento della qualifica di ope
raio « comune ». E* istituita una 
Commissione intersindaca'e a cui 
è affidato il compito delle in
dividuazioni di profili professio
nali OTKĤ enei validi per l'intero 
territorio nazionale, al'o scopo 
di realizzare la rior<»an'zzaz:one 
dell'inquadramento delle qualifi
che per en»ndi «settori produttivi 
e di attività. 

DIRITTO ALLO STUDIO — 
Le aziende agrarie concederanno 
agli operai a tempo indetermi
nato permasi retribuiti neTla mi
sura di 60 ore annue per la par
tecipazione a corsi di recupero 
scolastico. Tn sede provinciale. 
attraverso le Casse di Integra
zione. potrà essere concesso un 
ulteriore numero di ore 

DIRITTI SINDACALI - Sono 
aumentati ì permessi retribuiti 
per i delegati aziendali, per i 
membri degli organismi sindaca
li provinciali e per le assemblee 
di azienda. A livello provinciale 
saranno inoltre concordate nor
me tese ad a setolare la nomi
na e le attività dei delegati e 
degli operai • a tempo determi
nato. 

FUNZIONAMENTO COMMIS
SIONI INTERSINDACALI ZONA
LI — Il Direttore dell'Ufficio 
provinciale del lavoro o un suo 
delegato convocherà e presie
derà la riunione di tale Commis
sione. In caso di carenza o di 
mancate designazioni o di indi
sponibilità di uno o più membri 
delle Commissioni, I dirigenti 
delle rispettive organizzazioni 
provinciali si sostituiranno mo
mentaneamente ad essi. . . j 
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